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M gridiamo da tanto tempo, 
Cassandre inascoltate e irrise ; la» 
marea clericale monta e noi no-
tìamo nella indifferenza, davanti al* 
itìassimo dei periccdi^. 

Dapprima*^ sintomi ^palesi XÌM 
si riscontravano che nell'alte sfe-
t e ' ufficiali ; quindi si cominciò ad 
osservare che il clericalismo inva
deva i aìunicipi,,i,mà si volle'dire 
ciie avevano torto guanti . W^iace-
•vano una questione politica men-r.̂ -̂
t re trattasi di facpende amwìini- ^ 
strative; adesso, andiamo più m 
là e dei nuovi umori danno segno 
Ico jp i universitari, i corpi sciejfi^ 
tifici. 
• HA Napoli giorrìi addietro si isti

t u ì ' f r a gli studenti un Gircold 
clericale cui fìi imiibsto il "riòcn'e 
di Tommaso d'Aquino, e lo stesso 

intervenne alla inaugui^ 
zìone. 
^^r'^Wn^: giorni 4opo-fa^^0enova*UB' 
consiSiK Circolo ebbe a costituirai 
si, ma vi SI lini il ridìcolo,-poiché 
lo si pòse sotto r ig ida , r iond'ón 
sauto celebre nella scienza còmó^ 

ma sotto quella del 

teredonò fli Wmè sóst^ril 
: ^ K M Ì ? ' incommpiando (ia guel-
4|. gióveniù^xìhe nei proprt slanci 
generosi dovrebbe essere la prima 
a non volere catene al pegsj|i|p. 

EVciò che ci impensierisce,; è 
ciò coatro cui continueremo sem-

IpKe^^a^richìam are'^1^'atte nZitìne^ei 
liberali, i quaii K;rovàrisi oggi scissi?^ 
fra yi loro per meschine gare di« 

^„e^.an-

parte, mentr^. iarebbe d 'ut ì fòche 
unissero tutte le loro fòrze al su
premo scopo "dì impedire 
•iCora di più monti la marea cleri
cale. 

Troppo a lungo si negò il male ;̂^ 
.jaQÌfcbe non fummo 'giammai fra 
questi e che anzi vedemmo assai 
buio non cesseremo di battere, ,#^ 
di ribattere, peròhè al risveglio 
dei clericali si contrag^ga., il ri
sveglio dei! liberali, 
"ijàesii invece dormono; si sve-, 

^ j epnno a |empo? 

favore ^11* esórcizìo governativo. Es
sendo Stata proposta tà^pregiudiziale^ 
che ciod non si potesse discuta|ie la 

limitare Pesame al progetto delle con,, 
vénzioni, fu vmtB il partito con 24 
vóti contto 8. l 

iflBBtfJiBLA-
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0g8tm corrispondenza) 
13 maggio {rit.y 

Ogni vòlta che scrivo dì carità pel 
ihostro prossimo mi ritorna alla mente 
una buona pasta d* omettino maestî o 
d'ecànomi|^;ed un Trataccione enfa-

, ^ ^ prcai^É^^Belli anni queiliaial-
M?al — ih cai mÌ! Struggeva perque-
sti trenta d'oggi ^ e che purtròppo 
invoco adesso con sempre crescente 
desiderio. : 

' tur oggi ritornò al passato e mi 
trovo ts'a quell* omettino che aggroa-
dftva !e CÌKU^ al nomedi Proudhon^e 

Vft attuando. Non sono pìM, parrp,chi, 
«i'̂ nobiloni, e qualcljifl negoziante ìan^. 
^icchito che elargiscono libro Ca.\or\f. 
occultamente, ma tlBbene dei comi?. 

I 

t̂ati.̂  
ti^^arit^ii^consiclerata ormai come 

una festa, uno spettacolojî îun passa
tempo che fa lavorare gli p̂ Rflr,ai, di
partire il pubblico, ed alleviare qual
che poverello. Na l̂e fagte, Itóerio '̂̂ aCiî  
cademie,, recitq di beneficenza vi è 

# ^ - - " --
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r Aquinate, 
pldòcc^hioso 

Qualche cosa di più grave sue-
cècie adesso a P^i^xmo. Un Gir- ; 
còio universitario clericale sta pu-
rV fondandosi fra la baldagìovenìÈf 
t|i d e l l terra dei Vespri" e ne ia*/ 
r^ parte anche qualche professore. 
— Il fatto: poi non è Isolato, m-' 
quantochè nel tempo stessoi^pretip 
sdendone in campo e mentre Tar-
clvèsdòvò cdtf -apposita pastorale 

ì 

!*-•' 

proiliìsce la lettura di certi 
nali^iiberali come VAmico'derPo-
'polo esil Giornale di Sicilia, pre-
dicatori zotici m tutte le chiese si 
scagliano daivB^rgamo contro l'on. 
Crispi eccitando cÒbtPèssò il di?, 
sprezzo e l'odio della moltitudine, 
e dichiarandolo ei^^lco, scoM^td-
cato e peggio. E quasi ciò fosse 
poco, il prefetto proibisce al Tea-
tra BelUtì là rappresentazione del 
là Maria di MagMam ^ '^^^ -

• ' ^ 

» . : 
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destituisce il delegato di pubblica 
sicurezza che ne aveysi,: concessa la 

licenza.; 
N ôn assistiamo quindi a fatti i-

solati; i clericali seguendo perti
nacemente il loro piano fanno un 

ra che passo per volta ; ma se 
adesso::abbiano smessi tutti i ri-
gua,fdi • e anelino alla conquista 
deUe stèsse i^titaersità, e contro 
gli uomini egregi che cooperarono 
alla pàtria risurrezione tirano fuo
ri perìino i ferri vecchi deir ahà-

terna-
inua nel suo sili gov 

stema dì pittrocinarli. 
Però se essi tanto osano, bisogna 

convenìreche; non lo f̂ iuuo a caso; 
la loro uuducia è spiegata con ciò 
che non soltanto nel governo, ma 

n?i vi t^it!PI% #«*??» ftTOm4ofen 
igpecialità deitluifghi telegracmni 
ia, argomento riceve VAdriatico. 
. Rileviamo di fatti che ieri .ftìfolla • 

t^sslnsifatano, gli uffici; che viva fi}; 
4s,.,4J^cusaione. 

.ll:,pr.imo ufficio respinse a notevole 
maggioranza la proposta di cKiùaura 
(î Ua diacussiope. 
/Nel secondo i.̂ Q t̂jgnne il progetto; 

l*qnor, Buttini,^ parla, qontro ronp^ffll 
volo Branca e sì rimandò la .contì^ 
nuazione delUé^tmè ad un'altra seduta 

Nel teftr^ufScio combatterono il 
progetto gli on. Merzario, Indolii e 
Del Giudice, lo sost^^ne l>:onor,-0io-
li||u La discussione fu spsp^^a. 

Nê l quarto^^flproposta deU' onoref 
voVè Cocco Oftu fu nominala una cóm 
missione incaricata di esaminare \\ 

• _i 

progetto e di riferirne all'ufficio in; 
una prossima seduta. La commissione 
riesci composta d,eglì;Onor.iDe,Zerby, 
MantelUni, Vjgoq(i,a Zanc^li#i 
Cocco Orlu. 

Nel quinto parlarono in favore gli 
onorevoli Colaianni e Visocchi, par
larono contro, gli on. Pellpgrini e Eiolo. 
Fu respinta ilafmomina della sotto-
commissi(?ne j | | i d0Ub |̂î .̂ fiha la .di-. 
scussìon%^Qontinuì sabato. 

Al sesto ufficio l'onorevole Spaven
ta fece una severissima requisitoria 
contro la legge ; conclusa che 41tgo-
verno con questo progetto ha voluto 
creare una-compagnia 
gli inglesi pelarono gli indiani ; da 
noi, soggiunse Ton.^èpaventa, gli ita
liani spelerebbero gli italiani. 

Al $'ettìmo ufficio parlarono contro 
il-progetto gli onor. Favaio e Bonac-
QÌ; respinta la proposta di una sot-
togiW^Pìnif^mata bell'esame, fu ri-; 
mandata la Uìscus'kione. 

QQ^\ puro fu rimandata la discus-t; 
sione nell'ufficio ottavo dove parla
rono in ftivure Currìoni e contro l'o
norevole Di Biasio; «eUa .[jr^sima 
adunanza intérvorrà l'on. Baccarìnùa 
combattere il progetto. 

Nel nono ufficio parlarono gli ono
revoli Gabelli; Bertani e Caperle in 
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qĵ el fra^a^cjon^ lasciato in àssô ^̂  
ut'nà ^V't*"*» hrpa , dagli opchi più p 
^ ^ o a •p^SiiSI'U, l* abitino tutto 4» 

* ì f f l ^ S n a aorellini 8 t ^ ^ t i , j . d ,un 
lungo ,n3erle,tto nero fatto ?ippòsta per 
i mar^tti.. Caduto nella nania, non 
ebbi t^|^(^.ppparecch|e lezioni ̂ dp 

î ieionómia, e predi che che a4,e,sso mi, 
^renderebbero un grande servìgio. 

fVorrèi ripetere tutto quello che di?, 
cava U mio bravo , professore, ano 
s^ppo dì persuadermi che la carità,è 
un ! errore economico dannosissimo., 
EgU,ayvalora,va 1'assorzÌ9p ,̂e citanda:f 
r Inghilterra, la quale dovette mette-^, 
re delle restrizioni alla carità nazip̂ ^ 
naie» accrescendone tuttavia la cifra 
d'anno in anno.sjll fratafscìona invece 
s^stpe^ai'^°^i*M''^° ^ '^ mano^che 
SQIO |Oon i* carità ,81 va-idiritti al re-, 
gno dei cìeÙ collibie schioppettatej, 
del tiro nazionale vanno al 'centro^. 
Tra .questi due antagonisti, che rap*is 
presentavano nella nuova filosofia so
ciale i due po)Ì,Jo rimasi un pollo 
spennacchiato e per giunta neUgìPrnò' 
dell'esame la vergogla mi rosolò par 
benino, 

iMì; pJ^l^Jl stringere il nodo. 
Quella buona pasta d'animo asse 

riva,̂  d^rjp^ al meno, quìÙmònteTO-j 
lemosina sia un tanto prelevato agli 
operai e.venditori che ci provvedono: 
d'ogni cosa; perciò si doveva dare in/ 
carità il solo superfluo. L* enfatico 
prtdicatore invece non solo domp^^^ 
dava il Supéî fliio a! mtìnientS!%hS^^^ 
Bcivano iìguEsaini, marcomandava il 
digiuno alla bachettone per impove
relli della parrocchia. 

Una volta m' arrischiai di contrap
porre ipePceliaj il frate al professore; 
Questo balÌEÒ fdalla cattedra, mi ?enhe 
fin sotto al viso e scandendo le sil-t 
labe: 

^^^In^:altri tempi alle porte dei con-s 
venti accattava una folla servile.... 

- - Già.,,. 
E continuò a svolgere là^'sua tesi, 

e l'anno appresso; ebbe altrilsfnitrflìg 
ditorì dal pergamo, ma lui ritornò^ 
sull'argonioato con lo stesso calore. 
Eppure l'ho veduto più d'una volta 
fii'a quasi vergognoso V elemosina rac
comandando al poverello: 

— Lavorata domstni I... 
Questo concetto a usi dì grosso si 

lU patronato di m--
azardv ?ei,m»la^pgge|tu 

tanto .lavorio di sentimento e di pen
siero, vi è tanta vitaliil d'emozioni 

• . - . - • - . . - ^ \ . - - --

daiSerobraro che ogni giorno più gU 
esseri baciati î̂ Ha fortuita si s 
inclinati a cotm^̂ re r abisso che la 
%yentura.,ha §cava,to tra fei^o ed i pò-
verelli. Sì benedice jab sentimento dì' 
carità che lega sotto un caldo t ap
pello i nomi d'uomjnì tanto cotitrari 
clV̂ jl̂ e» 4̂̂ 11 i;P9n6ĵ ro;,riaala ai riempi' 
4s!ìa ,(ìaMftÌÌei5Ìa>,;:«a par|||(^e 5)Che ina, 

"^fì^^y ànvocafiÒFe di buna f̂ crtì̂ A 
ciala contro la raisaria^tìtoeaaè tM-^ 
var9..i il fatto iuo; mentre non fu
rono accolta qfggureje injiqcentjileg-

ì,i9,e dell̂ '̂ tìn. Berti. È proprio cosil 
i ^ avr^el^gi^ indovinato. i,Sì,^,Ha-

parta una lotill-ia di beneficenza (Cpi, 
doni rac^ltì da 
gnoré. È'Wn 
C'è la cuffl̂ t̂jta ripaopâ ta dalla ,?PPni 
Sina natia luna^dijoiiel^ed il tv^piì^^o 
de(la:3pp||ia ;phe sbadiglia,,lo schiz*. 
20 dtìjl'artista, ed il qutdifptto î pl d}-i 
Iettante, la bottìglia d'aqua^dìfFelai^a 
dal Bortolotti,e quella della distìlle:i, 
ria Buton, la conservo elei Guiscardi, 
e ** ci9§ig|lata dal Rpjj^azzi, eppoi^ 
ui[i visimip di carag î̂ a» ..cai-meria e : 
gÌQpatt^oiyidonoidella Regina fffello 
del duca di ̂ Montpensìer richiamano 
il primo e l'ultimo «guardo, e risoK 
vono a tentare ancora un numero per 
ptep^àerp magari. diìe pipcionì ,cpn urt̂ ^ 
favo: Fare ,la carità ''o%eccarsi,acidi-
n|tuva uno di qi^ei,pQemi,,.,jtfl^jani !.,. 

Mi rSl'pmitolaì in cantucci per a-
scoltare ilfi|;onzìo vago, il balp^ttio 
diffuso che cresceva sempre p ù e sa-?. 
Uva. Ed ho pensato âl mio qptettina, 
al fratftccione, a^quella. sartind^ì?invi' 

#aiajttdo un merlg^o,||l|e,qpal0, dieci:̂  
anni fa, erajl vostro devotissimo 

.-Essesse. 

duto una seUimanai'M'tìàìtb è st^to 
per "119 co'ntrUHu agli sbiòpéranfci e 
per 30 fivorevole, mentre per 110 "si 
è ottenuta una transazióne tra le (lue 
parti contendenti; 66 volte gli scio
peranti sono stati Ì00 e più, e trò 
volta solò l'ÓOO è più. • 

Inoltre, quando gli scioperi 'sohó 
dtati minacciati o compiuti da operai 
^organizzati in paesi e pérmaneriti*Ts-
sociazioni, come pei conc>apél1i, ^ei 
tipografi, pei macchinisti a fuochi4tj 
delia Società Florio e Rubattìnof 

" C f l - ^ - —~'y , 1 1 - A ^ t J - T ^ ^ t ^ 

Stato soventa Ĵ ì̂ iù f̂acile l̂ àmièHévbiy' 
éè^mpohinaento é non hanno mai ò 
quasi mai 'avuto luogo dJsOf'dini é 
delitti. 
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I/Wi^éfnà sinistra e te jèf^roi^ie 
. ̂ Ji'e^trpma .sinistra si xiunì.un'al-

trfi,v,pl|a e,,4elil?erò dlqpnfermaTe 
il, voto .^contfo^^^l, progetto delle 
coinvens|Qni sostenendo il concetto 
dell'esercizio de^Io S t a t o . ^ 

^ s p i n t a là ^proposta 'dell' ap
pello al paese, fu nomina^to^ un 
cotbitato esecutivo per stuSiare il 

rido di promuovere pubbliche à-
ì contro i i progetto ferro

viario. ^ 
-*L"-

I . 

^ ̂ ^dmamento giudiziario 
tìa .Commissione pel .riordina

mento giudiziapo/»elesse a relatore 
Ton. Righi ; deliberò tefifre se-
gr„§ t̂,eJe sue proposte. Questo sólo 

,.si sa che.deliberòjiijp^tituice in 
prima "Tàtanza un emdice m w meo al 

• ^ 
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Il gruppo inglese 
•^Telegrafano ^V Adriatico e 

ieri un gruppo dei banchieri inglP 
Jìiipresentò al /governo una oiferta 
^fqipìile circa la rete ferroviaria 

mediterranea. Oggi .verrà distri^ 
Jbuito ai de[MJ!tatl :il progetto^^pre-
"sentato al governo da questo arup-
po di capitalisth 

%m. 
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Dalla rilt^reèdell'on. Dì San Giù- ; 
liane sul progetto ;dì legge sugli scio-

ciperi rilevasi che dal 1. luglio 1878 akl 
31ìmarzo, 1884, cìoè4n cinque anni e 
novo mesi,r sono stati eseguiti o mi
nacciati in Italia 2̂ 1̂  scioperiy,pa^ÌP" 
nati 130.da^ pretesa di raaggìfri^fS^^'^ 
lari, 28 da resistenza alla riduzione 
dei salari imposta dai. padroni, 19 da 
questioni di discipl,ìna, 12 da pretesa 
dir«'iduziona d'orario,9. da pretesa si
multanea di ridpìpne; d'orario e; di 
àuieiniolcii salario,: 5 .da ripughanz*:: 
al lavoro a cotÉiino, 5 da pretesa dî ^ 

t:4icenziamonto di operai forestieri,, ò 
gii altri, non tutti d'operai, da quet-̂ l 

i-Etipni divtìijia. 
È notevole, inWpova dalla laborio-

dei nostri Operai, |o scarso nu-
niei'Oi degli scioperi per rìdùzioneî d^o-
rario, ed è notevole altresì che ì 19 
scioperi per questione di disciplina 
sono in nìaggioranzu di donne. 

jàu 263 scioperi, solamtìnte 50 ^ono 
stati conlamìnitì ida violenza o mi
nacele, e solamente 35 hanno ecce

p i r la marina mercantile 
: 

•t •• -
I ^ V I 

II Difitto annunzia che la com
missione, parlamentale per la ma-
riitia mercantile, ha compiùtQiiijSuoi 

gja^ori Rimane soltanto sospesa la 
Questione dei premi di navigazione. 
La commissione reputa indispen-
%bile di sollevare la marina mer
cantile. Propòbe il disgravio delle 
tasse marittime. \% 
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Libertà tedesca 
La France annunzia che il si

gnor Frei, suo corrispondente a 
Beriìhòf gbbe ordine d^Ilé a^tontà 
ìpruasiì^ne 4ii l^sciai^é Ik bitlà eri 
tro 24 ore. Questa esìiiiìli!)ne''sfc' 
rebbe motivata dalle ultime cor
rispondènze sulla politica tedesca 
è sulla qiiestiòhè sociale. 

if. 

Bismarck sempre brutale 
I giornali polacchi attaccano vi

vacemente e giustamente Bismarck, 
per la parte da questo assunta 
nei processo Kraszevi'ski. La sua 

ideposizioiie scritta contro il poeta 
polî Gco fu fatta pWstrappare ai 
giiìdici una Condanna, B.smarck 
viiiiie ad ogni costo f e # r coodan-
nato qu|,^to v^acchio infermo quasi 
paralitico. 
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Ed n Oomitato degli studenti di 
elle arti tornò alla carica, serijon-

do una seconda lettera a Eoma, da|la 
«fuale ebbero una^rìsposta da cui to-
gUamo i seguenti brani saUejn|i: 

« Pur attendendo che ^egregio si> 
gnor Si^ffiovorrà corapiacere al no
stro desiderio pubblicando il nostro 
voto, dirò loro senz'altro che « noi 
ritenemmo sî ^^eriore a tutti i bozzetti 
presentati alta seconda pròva quello 
in creta del prof. Dal Zotto». 

€ Nella brevissima relazione che 
presentammo sono annunciati i pregi 
e le monde che a nostro avviso rin-

Tornata del 15 
Presidenza Biancheri •— Ore 215. 

Liliij' ^ijli 

li proposta dì PAÌhgoìo, dìscutesi" 
subito il disegno dì legge per .con
corso dello Stato nel'a spesa pel mo
numento aommemoraMj'O delia batta-* 
glia dì Calatafìmi, Dòpo breve discus
sione approvansì gli articoli, coi (iuali 
autorizzasi il concorso dolio Stato ia 
S0,000 lire ecc. 

Procfidesi alla cbiama per votare la 
legge e nominare un commissario re
visore della tariffa dqgjnale é quat
tro dommissari del bilancio. Lasciansi. 
le urne aperte. 

GarefU svolge la sua prop^^ta di 
legge per iM;a?^e4Jm,tn%relat^ agli 
esiii infantili. Vnol porli sotto vigi
lanza del ministero dell'intorno. —È 

• ^ 

presa in considerazione. 
Grassi Paraini giura, 

s^iprendesi il bìianciOidoi lavori, e 
dopo osservazióni, se ne ip'pj"j'ji|ii[|̂ o 
gli articoli 71, 72, 73 e 74. Il seguito 
a domani. 

Eisultato dello votazioni: Ooncorsoi 
al monumento CnlataUmì approvato 
con 188 voti contro 29. 

Riuscirono eletti; confìmis8a|;|,do^ )**-
lancio; Vacehellì con vóti 13^, Luz-
xatti 132, Ruspoli 117, Brunetti 115; 
ballottaggio fra Raggio e ^^"^on^m \ZoUo un indirizzo cor red iSo i rd i 

^l^na del-
le strade più remota della otttà no-
lira à aenza dubblc^^ueUfl^kSaa 
Massimo, ove pure abitano famiglie 
rispettabilissime e dove in ogni caso 
si pagano imposte come nelle vie cen
trali. 

Pure questa strada à lasciata nel 
massimo abbafìdono con .patente in 

f A 3 ' " ™ - I ' 

M 

^n imrao in cia||j^ìng; ma reputando 
0JLOÌÌ necessario ripeterle ora, me t^ 
;$i;ìmetto alla pubblicazione, che, senza 
dubbio, ne verrà fatta >. 

Bastava questa dichiarazione dei di
stinto prof. Ferrari per mostrare due 

filose: l'ingiustizia, o la camorra di 
%iiei.JÌgnorl del ComitatOv^nella scelta 
fatta déF-'bozzetto, contrariamente a 
quanto dètiBerarono gli eOTÌ artistV 
di Eoma, e la mancanza della più S" 
lementare cavalleria nel non rispon
dere a chi con tanta gaatilezaa chie
deva, risposta %Uease4eMÈìre. 

^^^he fece,.ilÌtìomitato degli Studenti? 
Trovarono essi mòdo di avere Una 

• 

copia fedele della relszione fatta da
gli egregi signori Ferrari-./iosa — e 
poi con nobile W^delicato sentire man
darono alKegregio loro DroL^cav. Dal 

Si 

^iia?T^^?;..i.-,!5^Jfs^ 
jè»* 

giustìMà é con vero diadoro, dir chi 
regge la pubblica »zienda#Ìer ósem» 
pio un semplicissimo bisogno quegli 
abitanti mostrano di sentire, ma da 

i^nat ed anni nes£iuuo so no occupò. 
Parecphio volte si richiamò l 'at-

^lenzione deii^ettori del municipio sul
l'argomento; ma nessuno so ne curò 
mai. Anzi fu nel 1863 (la bagatlelUiì 
di ventun anno) che so ne parlò 
l'ultima volta; da allora in poi nes
suno se na occupò nemmeno dì par-* 

Eppure <ipgm|bitant i avanzano 
na dQmapda semplicissimaiessi, che 

nono tanto viciiii a Pòrta Portello, 
chiedono che verso questa porta si 
conceda loro uno 'sbocco. C* à̂ fefSta 
bene, un viottolo, ^ a cavalli e carrii 

pjon vi passano di certo,̂ ;.oou possono'̂  
paa8àxvt|iW«io«o le persone a due 
a due, e chi Volesse avventurarsi per 

Quando fu i n a u r i l o il monumento 
a Vittorio Emanuela il Munìqìpio tro
vò modo di invitare i pi^ipjiotari delie 
case della piazza a rìstaurare la fao-
cìata, face anzi di più, antlcìì)ò la 
fiomma pel rìstaufo*^ della Chiesa di 
San Clemente. Qui certo non è il 
caso dì anticipare somme, ma di per
suadere il 8ig. Gamporese a rist.aurare 
la indecentissima facciata della sua 

|:CaBa. 
Cosi osserviamo che in questa Via 

Forzate mancando un cippo vospasia-
no, resta imbrattata quasi mezza vìa, 

pii^PPipia ch^.sii.av^aitoo * g^'undì-^t?! 
lorj,,qÌ sembrerebbe convéilèftte p|C!̂ -

#i?eder©, avuto specialraonte riflesso al;*: 
gran movimento di persone che ae-
guìrà in questa via per l'aperturadolf 
teatro. 

C o r t e d ' Assise. — Ruolo dalle 
caose da tratta^si^ii^lla 1̂ '̂ °̂  

m 

:TÌ^^-P^-T"<^ 

'é^^f^^ 

p&\ comiXìÌBsarìo delia tariffa doganale. 
Levasi la seduta alle 7.10. 

e£iato ilei 

- , . 1 

£ i ' 

Tornata del 15 
presidenza Tecchio*,.OvQ 2,30. -
rori-è giura.' 
Diséufésf il progetto per la peren-

xioiaed* istanza riei giudizi avanti la 
Corte dei Conti e se ne approvano 
gli articoli leggermente modifìcati. 
^Approvasi senza disGUssione: mag-

giori nuove spese nel .bilancio definì-
^ I 

tivoiìi883 ,-r convalidazione dei der 
• I . , i -

creti di prelevamento di somma dal 
fondo spese impreviste di esercizio^ 
Ì883 e altri progetti minori. 

Le votazioni fatte a scrutinio se-
greto sèrio otìllé per inancanzàdi nu
mero.— Levasi la Seduta alle 5.45. 

tutte le proprie firme. 
L'indirizzo è scritto su pergamena 

ornata di un bellissimo diségno a pen-
5ìa. Una colonna iònica, a metà unfe 
medaglione con queste parole: dirÒ^f^ 
loro seni* altro che noi ritenéì^i^o su-
periori a tutti % bozzetti j^^e^^ 
alla seconda prova quello in creta del 
prof. Mi Zotto..... 

: Ettore Ferrari -;f3.-=4^nr_-
_ - i-_ _ i 

•, T--. 

.-v-ii^/-';-:; 

$AM 

- .-mii 

G Ven̂  
. * • 1 ^ . 
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«ì 
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Roma, 4f aprite 1884 
Sópra la colonna utv putiò'''̂ *lóèli 

emblemi della scultura, e sopra l'arte, 
colla stella d'Italia sul capo, nella 

I des t ra^^^ pergamena, e colla sini
stra depone il ramo d'alloro su ì duo 
bozzetti fatti dftl Dal Zottp. 

Hipòrtiamo poi la chiusa delift re-
lazione publJcatV dai signori E. Fer
rari ed E. Rosa: esse suona cosi: 

' \ 1 • • 

cMottoscritti ponderati scrupolosa-
pfnte i progi e le mende che a loro 
avviso rinvennero nei bozzetti sopra-
notati, non è'eililltio a dichiarare che 
ritengono « superiore a tutti i bozzetti; 
presentati a questa 2/ prova quello 
delio scultore aig. A. Dal Zotto di so
pra accennato ed eseguito in creta». 

Curioso davvero questojistemà òhe 
prevale nella scelta dei bozzettiJ^Bai 

Pr 

È^. " i -

^M 

- F ^ i ' H i ' f i i L ' - l - n ' • •i^..'.rs;tl» - ' 

riguardo alla decisione degli uomini [ stanze 
eminenti chiamati a pronunciarsi! 

< <:<'.• rrnm^U^m, • M j j a i M i C I f i g W i i a > * • « « " ' * « 
1 . ' : '-I-' 

Una^^^pye questione artìstica si è 
sollevata a Venezia a proposito del 
monumento a Garibaldi, perchè la 
Commissione locale non prescelsa qffel-
lo del Dalzotto,; mentre fin da prin
cipio si seppe e VOsseruatòre Veneto 
proclamava che il Ferrari ed il ÌRosa 
diedero il^loro vèWPmttó^osse scel
to il bozzetto dfì^i&SrZo«o,;e cheW-
vece il Comitato, contro tutte le leggù 
di sano ed imparziale criterio arii» 
s*icO, face l'opposto di ciò che delibe
ravano quei due esimiì artiati, | ( Ì | -
fflìendo ilbozzietto dli! Benuenuii, che, 
dagli egregi \\rùfei^oi§£'ef'rari e Rosa 
fu giudicato per il più scadente agli 

altri' del concorso. 
• Però siccome, scrive lo stesso Os-
servatore Veneto^ gli studenti dei Cor-' 
si superiori dell'Istituto di Belle Arti, 
dispiacenti per l̂ offdsa morale che da j dei più grandiosi opiftiii dal Veneto 

I quel viottolo corre pericolo di lasciar
vi , le gambe, perchà non è tenuto 
certo in condizione che uomini pos-» 
sano avventura|;|ii|ì; tuUo, aUp|à vi 
possono trovare càÉ'jìò a sfoghi gli 
amori tutt'altro che morali, cosìcchÒ 
megtib sarebbe, come altre volte a-
vemmo sotto i riguardi della morali
tà ad occuparcene, che quello sboc
co non sussÌ3tes8e.,taiìto,.più che è pe
llai--,- ''':-v:- :'••S'i'-^^^I^T^m''^- •-,;'•..... ..j^.*^. 
llcolosissimp anche nei riguardi allU 

ba sicurezza. 
Il municìpio che pinl i^ l i f^ i l l la 

liìfìe centrali dovrebbe gettare l'occhio 
I " ^ 

anche su queste lontane contrade, e 
ciò per la giustizia distributiva dei 
pesi, tanto più — soggiungiamo — |^; 
la apesa non dovrebbe risultare gravo^ 

m aol^pito gli abi taW dì Via San 
Massimo se né avvantag;gerebbepo; 
adesso spociàlòiento che il tiramvpay 
provinciale da Santa Sofia sì spinge* 
rà fuori della città pel bastione di 
Oaste^Riiovo fa%' uopo che si pensi 
a facilitare'le comunicazioni con via 
e con p6na Portello. Sarebbe d|j^i|fc^ 
Portello aperta una più facile comti-^ 
nicazioDe all'Ospedale Civile, al Santo, 
a r Prato della Valle, cui più rapido 
e facile sarebbe l'accesso negli ordì--^ 
nari mercati e nelle, fiere. 

• '̂''̂ •^^^^I|uindi 'giustissima lf*P^ 

: ^ - ; , ' : ' ^ . - r 

l ' i 

iì 

» 

» 

• ^ 

';'ir̂ ";l i^bftarttì di Vìa S^rMas 

Cp^log^ta. -—'11'̂  Consìglio supe* 
riórfSói Uv^rLpubbUci|h|i^pi)?i^. 
il progetto per le fondaeiom con cas
soni ad aria compressa pei ponti sul
l'Adige e Lusenzo della ferrovia A-
dria-ChiogEjia. 

Co^»iafi4ta. ^i^Iéfi^^fu iria,ugurato 
alla Orooetba presso Corauda ikCa-
napifiicìo delle ditt^i^yeriezìana Anto-
I ininife--Ceresa e ZorzoClò, si è cioè 
fatto conoscere al mondo ufficiale uno 

:^''i(h^ 

• ••. 

r:-
v^,^^t 

^k'^- ^travatura: un 

un Oomitato di gqnte ineMa a giudi-
care di arte, ha tettato dì gettare sul 
loro professore Dal Zotto vollero met
tere in chiaro la camorra, ed accer-

J • - . ' . 5 

tarsi dei fatti, cosi costituitisi a ciò in 
Gomitato, indirizzarono una prima let-
terù agli egrt̂ gi e distìnti artisti pro
fessori K-Fer^W^i^?. jRosa di Roma. 

Il 28 marzo l'egregio comm* Fer
rerei rispondeva loro con una lettera 
ĉoH cui dice che egli e il suo collega 
ebbero ad invitare il sindaco «arren
dere di publica ragione U relaziono ». 

Ma il Sindaco aveva forse altre cose 
pel capo, cose di^grave interesse da 
farlo muiicure persino aif principi! di 
convenienza. Non aolo#non rese di 
pubblica ragione la reUzioae degli 
egregi s'}%WèÌi'Ferrari e l?(̂ «a, ma per
fino uoa rispose alla ^ M W e f ^ h o 
quegli ogccgi gentiluoftìTni gli indi-
nzaarono. 

1 

e forse unico del genere in Itiìlia un 
opificio che per l'intraprendenza dei 
prelodàti signori^W^lbrto là dove diiè i 
anni or sono era un nudo prato e già 
da un anno lavora ptocurando occu-
Illazione e guadagno a 509 operaie e 
150 operai tutti di quei poveri paesi. 

Quella di ieri fu la festa del lavoro, 
cui accrebbe pirigio grandissimo la 
squisita ospitalTtà dei proprietari del
l'opificio. 

^^ìt^^ìèi'^, -^Bleri la grandine ha 
visitato le campagne del Trìvigìano. 
Presso Treviso, a Poŝ Lpcoa, Istrana, 
Paese W n n altri^l!^|lii la gffidina 
fece diinni rilevanti. 

Vcross^i, — Dicesì siasi rìscon-
tiuto un altro orrore ne! ponte nuovo. 
I dadi di pietra nei quuli dovevano 
incustrarsì ì marciapiedi laterali sa
rebbero più dòi-ti. ^^ì |^ iFàp^ 
e sostìTàirno degU altrìi Quanti orrorii 

(5Ìrao,KÌsquali interpretano i desiderii 
ed i bisogni di gran parte della città, 
e insìstiamo vivamente perchè il mu-
liiiGipio se ne voglia occupare con^cji 
ira e coW' diligenza. 

lllslf^giirl. »<• Assistiamo con me
raviglioso stupore ai ristauri che sì 
stanno fdcendo in Via S. Nicolò. Un 
propdetatio diede la calce a mezza 
casa senz#Ìntonacarla, e lo stesso U-
quido adoper î̂ rper far bifitiìche infer 
riato, impósto, 
altro fa applicare l'intonaco fino al-

I L' I 

1' ulttìzza del primo piano e poi pare 
voglia lasciar il resto della facciata 
come stai 

Ma. iómandiamo noi àgli edili mu-
mcipali, dal regolamento sono per
messo eimiU brutture'? 

Siamo forse alla Volta del Barozzo 
0 in una d^He più centrali vie della 
città ? Se il regolumeato tace, vi de-
vono supplire le -|*|gote del decoro e 
della docenza, e si devono invitare 
quei proprìuti&ri ad uniformarsi a 
quanto sì pratica comunemente, che 
cioà ristaurando una facciata d* una 
casa non d,||^|ia esser permesso farla 
a metà. 

Cini tlcifitliàtno I'atterflilme dal 
Municipio allo stato veramente rovi
noso dalla facciata delta casa G&m^ 
porese in Via Forzale, Quel proprie
tario fa il sordo ai nostri eccitamenti^ 
e dfìl de^i^nella nostra PMi^à pàrW 
ben poco gli importi. 

^ n r e i m e s t r e 1884 dalla Corte d'As
sise del Circolo dì Padova. 
Maggio 27 - Cattaini Gio. per furto; 

dif. avv, Cakgari. 
28 - 5|i|ato Valentino per fur
to^ dir. avv.* PB|giato. 
29 e 30 - Pavìn Gio., Brusadin 
Lorenzo e Riva Antonio per 
furto; dif. avv. Castori e Ven
turini. 
31-Temporìn Luigi e Salmi-
Iftiro Giuseppe per omicidio, 
volontario; dif. avv. Manfre-
dini. 

ìiigno 3, 4 e 5 - Menesello Pasquale, 
Migliorin Luigi, Melato Anto
nio e Fasson Lodovico per fur
to; dif. avv, Piave, Castori, 
Benedetti, Castori. 
6 - Disarò Angelo per mancato 
omicidio; dif. avv. Itossìà 
7 " Navarin Angelo per man
cato incendio ; dif. avv;--Gua-
dagnìni. 
10 e^seguanli - Vaccaro Ange* 
lo por omicidio; dif. avy, Vil-
lanova. 

Nei primi due fungerà da P. M. il 
Procuratore del Re di quÎ -inegU aUy 
ultimi il cav. Mosconi. ^ 
- l|,§,ìiiiel&eé$o d i H a t e i ì i . —•" ' Il 

giórno 95 maggio i Reduci dalle pa
trie Battaglie si raccolgono a ban
chetto per trovarsi insieme almeno una 
voltaci'anno e mantenere i vincoli di 
fraternità che si saldarono sui campi. 

Il pranzo avrà luogo alle ore 4 da| 
JFavtiiftti alle^Breiltllle. 

L'iscrizione col pagamento del quo-
io individuale in L. 3.50 a testa resta 
ancora aperta a tutto 41^22 corrente 
;giNQS|p i signori Hptìllo^i^Ferdì riandò' 
(ai Servi), Sp,plo Gio. Bi^a (Piaz
zetta Pad r<:^lfi) e Silvestri Pietro 
(Ponte Molino). 

Tia*© m segai®. — Anche per Do-' 
menica 10 corrente le esercitazioni di 
tiro per gì' inscrìtti nella Società a-
.̂:vramiQ-. luogo su twtti i bersagli col 
seguente Orano : 
Dalie ore 10 a. alle 2 p. Riparto milizia 

3» 21 2 p. » 4 p. » scuole 
» 4 4 p. j» 6 p. » lìbero. 
@a&^Eeià pr^Hilsu^^L ^'^fQualche 

Jpfo''«i|^ÌMe ci giunge sul i)0|dq,ooqt̂  
cui si addivenne alla nomina del nuo
vo presidentesUn sostitiiizione del di
missionario Cesario ; fedefi cronisti ^ 
narriamo, Usciando al pubblico i com
menti. 

Il' oo^sìglio d'amministrazione in 
%dùta preparatoria aveva fatte ca
liere l'occhio sopra un egregio |iB-
vane; però, distrilolite a casa le sche
de perchè venissero riempite coi no-
mi non si foce punto l'appello, man: 
cìa|.puno si presentava portando non': 
la propria ma anche parec|ye schede, 

Oi6 non oî ttSite iJi4»uovo eTIIto non 
ottonno che 52 voti su 140 soci 1 

Sa questo sistema di votazione è 
regolare, e se è permesso dallo Sta
tuto lo lasciamo giudicare ai lettori 
é allo stesso eletto. L' assemblea può 
adattarvisi?, è per ellWeÌ|blare quel-

I la nomina se fatta contro le declsio-
t ni disilo Statuto ? 

î «je\̂ ^Ms«̂ . — Souo invitati i soci a 
*oÌer intorvenire all' adunanza gene
rale che avià luogo il giorno 19 opr-

alla ore 6 li2 pottffff̂ neUa sede dot 
Circolo, in Piazza Vittorio Eoìanuels 
n . (Giardino Amuìpo) per trattare 
il Seguente ordine del giorno t 

1. Comunicazioni JeMa Presidenza, 
2. Proposta di nomina di un vice-

segretario, 
3. Proposta per le nomine degli i-

struttori e del Capo-palestra. 
4. Circa l'apertura della scuola nei 

giorno successivo. 
5. Proposta di nuovi socll. 

- lMw<o»tflto-dal #ra$%i. —•'lerlln 
Via S. Daniele, una carrozza del tram-

iVìà investiva un veicolo ed un cavallo 
guidato da corto Furian Agostino, di 

•anni 60, bottegaio da Oampolongo, il 
quale in seguito all'urto" venne rove
sciato a terra, riportando alla testa 
una contusione giudicata gunribìte ià 
giorni otto. Il conduttore della car
rozza del tram venne dichiarato in 
contravvenzione. 

w> 

MMéi^i^^ d e l iRvovo. — Ieri 
certo Cremin Andrea d'anni 19, in
tagliatore, abitante Via S. Sofia, la-

I 

vorando, riportava alla man(J#destra 
una ferita guaribile in 8 giorni. 

laaCaisale \ —. Stamane l'ufficiò di 
P. S. ordibàVà I' arresto di certo 0. 

rfsftijid'anni 42, facchino, perchè re-
sponanbile dì oltraggio al pudore a 
mancato incesto in persona d'una 
minorenne, sua figlia illegittima, 

CS^vl^aco. -« Venne ari^^l^ato la 
scQ.™ notte dagli ageritT di P. S. 
1 ammonnti G;?M. per disordìnr l a 
istato dì ulliìriachezza. 

tie.|&Tial©ì «arélsÈ©:,— Non par 
vero; eppu^o4^pĴ PR îp coéil Questi po-
véfi^animalettì tanto maltrattati, od 
a cui si fa una eterna caccia, sono 
diventati utili a qualche cosa per me
rito specialissimo del Direttore Au-
frichtìg cho ne tiene un deposito ri
spettabile e che cbrisarva con gelo
sissima cura. Bisogna vederla a tirare, 
disinvolte e spedite le loro carrozzella 
ingegnose, a f^re gU esercìzii ginna-. 
stìci, a schermirei E che abili schìrV 
mitrici colla loro^^aducciej Sono'tkU 
'̂da* disgradare certi duollisti ò duello-' 
mani dell'oggi I • < 

Ve ne hanno dì tutte le età, ed '\\ 
rettore fa sacriflzìo dal suo sangug 

, per nutrirlo. 
Davvero che anche questa è un* 

deUe tante meraviglie che bisoana 
||eflere per dire che l'ingegno umano 
-•̂é senza confini! Òhi vuole approfit
tare dell'ottima occasione, non ha 
cho la semplice fatica di recarsi in 

.Jia^dei Servì N. IgJS, d o ^ s i danno 

S ^ ( | « ' ' « d**'« ** aìi« 9 delle svariata 
^iràppi-esèritasionÌLe dove sì spende cin
quanta centesimi pai primi posti, e 
trenta pei secondi I ^^ Che cuccagna! 

Ciipeolo equciia^o. — Anche 
iersera gli artisti j | p p e ^ ^ a L G S « a l -

^•Ù^\'1> 

- h 

r " -0 

mente applatfaire nei vari e auflciU 
esercizi; 

Il signor Raimondi Ferdinando coi 
suoi frizzi, colle sue barzellette, coi 
suoi atteggiamenti e sortite comiche, 
diverte aasaìssicnp e il pubblico ap-

^plàtìde clamoroaaMfifte. 
Inimitabili i signori Giovannino Na-

va e Pdolo Zimperla negli esercìzi 
di equilibrio sulla corda tesa. 

Meraviglia poi la straordinaria a-
gìlità dei fratelli Nava. Sono veri ser
pentelli. 

Pe%Jl signor ^tJSl i Michelo l'ap
plauso scoppia sempre spontaneo. La
vora sulla barra fi^aa alla perfezione, 

AI signor Yolui Wilson non man
cano mai le acclamazioni sincere e 
prolungato. 

Sabato sera (domani) beneficiata del 
simputiGo ginnastico Guglielmo Zavat-
ta, un caro piccino, tutt'anima, tutto 

i 

Jo, tutto brio, 
Il^programma ò attraonte dì molto. 
Il boneflcato eseguirà esercizi sul 

trapezio, esercizi sul doppio bilan
ciere imperiule, poaa accademiche 
sovra, un cavallo a dorso nudo, e per 
ultimo, vari esercizi equestri. 

0) ripromettiamo una bellissima se
rata e il circo pieno zoppo. 

lB^Mg£$*» llliii&jiiiaiw. Programma 
del concorto che darà la banda ìli • ::'-

'v'ttHi;s5*:ftÉ?ssiaa'p^ 
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Ooaitìne'Tdi Padova atasera dalle oro 
7 ,alle 9 pom. in Piastra Unità d'Uality 
1. Polka — /« Cat'ftovtle -^Epesi . 

lOVl 

:•(*?.« *fc 

3. Sinfonìa 
Erké!. 

,3. Mazutka 
4. Pot pourrl 
^. Miscelleri 

V , 

6. Marcia 

Hmnya dm^szlo 

Maria -
Faust 

~ Massah 

Fortis. 
- Oounod. 

mìli incidenti, là sinistra propone dì 
completare il regolamento della Ca
mera. Il presidente ,|U,ete la dichiara-

. ^ . . .. , .J^Jlono f-*tta ieri. La proposta della ai-
A Lordate trovasi un battaglione del^^j8tpf-|^ppj.ovata àU'unanimità. 

fu colpito ftiirTàccìa? 
netto dì sedici anni. 

• . " • - , • 

Entrambi sono contadini. 

tfnB a l ^%. -« Quale era il co
stume dunque dalla contessa all'ul
timo ballo masdlioralo della stgno« 
ra 'Z.. 

— Ella era vestita da corno di ab
bondanza. 

È suo marito'? 
Da abbondanza... di corni. 

" r L ^ d l _ l l . 
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del 14 Maggio 
Hjasol*® —Maschi N.3 TT l^er^mine 4 

HI a i r I tuta ?̂  Hit. — Giacomello Eu
genio di Prtfsdqtjinrto, r^g^^re,^ltiUJ>9i 
con Oasparini Emilia dì Ctementei,. 
Uvtindaìa, nubile, di Padova. '* 

Kezzara Pietro fu Giacomo, possi
dente, celibe, con Boarato Carolina 
di Sante, casalingfi, nubile di Vìceri2 â*ji 

SiwJTtl. — Comin Fosca fu G. B., | 
d'anni 44 li^, casalinga, nubile — 
Oanala Teresa di Giacomo, d'anni 5 
1̂ 2 — Sand^ilo Giuseppe fuVinceniiO, 
dliijmi 52, domtìstìco, coniugato 
Milani Giovanni fu Dinte, d* atini 73, 
mendicante, coniugato. 

Tutti di Padova. 
•'.^-i^^:.-. 

SPETTACOLI ly oaai 
€ l r e o l o El(|uealr& in. I*iazea 

V. ,B. — W^napagnia equestrej(in-
naatica Itato-inglo Amene .na dii'etta 
^ail' àrtisu Jjhn Wilson darà una 
grande rappresentazione.--Ofe^^SliSp. 

C i r c o SfflmiadlHawwo «il ^u\* 
tA, — R»ppre^9nta«ió\V6 ogni sera, 
4all^;4; aUe,9,r;di 297 pulci addome-
^l^ftte. Via Svjrvi 1Ò45. 

^^s^^si^m 

i^\'-i 

» 

» 

96.87.1^2 

Padova 16 Maggio 

Mendita Italiana 5 p. Cfi 
contanti L, 96 97rljS 

fine corrente , . . 
fine prossimo . . 
Genove / . . , 
Banco N9ie, . . 
Marche, . ; . . 
Banche NaMhaU. 
MobiliaréiiUaliano. 
Costruziom VéÈBte 
BanéMè Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

6Ì fanteria, comandato da un mag-
giòre, uh capitano dei carabinieri, 
guardie dì questura, ecc. « » ^ 

Il tumulto contro il Municipio fu 
causato, pare, dall'esser stata appli
cata là tassa fuocatico, andata da due 
anni in disuso* 
; Kia Vtimm, verfliB. •— La RevUfi 

ScientiflquB scrive che a Ka!raar( in I-
yvtìzia, la luna si mostrò di color ver-
dei Verso le cinque pomeridiane il di-
SCO della luna fu in parte velato dalla 
nebbia, ed il suo brillanto colore,,,ftr-. 
gentoo sì cambiò in un verde smeral-

"'do. Il fanomeno durò tre niihuti, e la 
luna riprese gradatamente il suo pri
mitivo colore. 

Lo stesso fenomeno fu osservato 
presso S|j^ccolm9, e la durata del fa
nomeno fu diitre minritik^itca^. 

p l a s i l e Moreiill* -— Scrive 

Un buon insetticida per piante da 
giardino è composto col far bollire 
4 oncie di legno quassie in un gallo-

, - j ^ I _ 

ne^(24itri) di acqua; aggiungeOdovJI 
poi due 0: tre oncie di sapone, si aU 
Ìunga*ih composto con acqua comune,! 
e sì usa per gettare sulle piante con 
u n | siringa. E' questo un buon 'W 
mèdio per distr,ug«ere gli afidi (pi
docchi verdi deÙe p l l i ^ y 

Sj | i |a ldo p e r @ll@àri&g|; 
erEso n » l g l s r a l l a l . -^ Per di-
Itruggera quéste erba che deturp^n^ 
i viali e le aiuole, si dà la seguente 
ricetta; 

Acqua 30 litri, calca viva 3 kito-
grammi, soda 7 ^ grammi. 

Si metta il tutto in una caldaia e 
I \ 

sì f4 br>Uire rimestando bene a si la-
scia in seguito riposare e raffreddare 

•k--

% 

i l rsst^elles, ^ 4 . «^«^-la 'Camera 
prese in considerazione la proposta di 
isnson, abrogante l'arcìcolo di legga 
che lascia at clero la facoltà di dare 
l* insegnamento religioso nelle scuole. 

iBgtlii«v-«st, fi^. —SenEito. Il go
verno interrogato sull' incidente della 
notte di sabato, Bratìamo dice che fu 
injfeVmato come sabato ^opposizione 
preparava una manifestazione sulla 
Ifiublìcà; via a mezzanotte. Era dovei'e 
dì prendere misure per impedire di
sordini. In seguito alle spiegazioni di 
Bratiano, il Senato votò all'unanimi
tà «na moziòne,4di fidtitìià'tìl'gcjyerno. 

• X 

; , 

' - ^ . ' 

IVew "Worls., t S . — Panico alla 
borsa in seguito àll'eccosso nella spe
culazione. — Eibàsso generale. La 

:̂ Banca Metropolitana sospese i paga
mene, causft**il* ritiro^dei depositi. 
Assicurasi che tuttùiitdepositi si rim
borseranno. Sài banche hanno sospeso 
i pagamenti. Altó^blj.cbe formarono^ 
un' associ^ W ^ i ^ t ó 
come ne! 1873. La folla agitata per
correva le vicinanze della^'bbrsa. 

Wow "Worli, 4&. — LSùfficio di 
iiiquidazipne coiisMlò che l' atti,vo..dellft 1, 

Banca Metropolitana permetterebbe la 
ripresa dei piigamenti. La Banca ria-

^prirà oggi gli Hportiili..l*!AtlantÌ6 Sta-
tebank sospese i pagamenti. Bitientfe 
che il periodo più acuto della crisi sia 
passato 

è presùlonte della borsa e perciò la 
sospensione produsse un effHtò enor
me perché assolutamente affAtto inat
tesa. 

S ioni l ra . i & . — Comuni -^«Pa* 
rocchi membri domandano al governo 
che dichiari se consentirà che la con
ferenza discuta qualche altra que
stione oltre la questione finanziaria. 
I ministri rifiutano. 

ESTRAZIONE IRaEVOC&ILE: 
BEIXA 

•¥> 
:---^-'-^-^^ r: Direttore, 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
• - ^ - i . i « » i ^ i - - iL . - .» i ;v i ; i ; i i .^ t i i^ CiH^, -

Inserzioni a Pagameiito 

DI 

ii^^.rri/.-

••:?: Y-:yr.A^-

I n KgltÉf» 
C a ^ r o , Ì&. — La Commissione 

della riforma giudiziaria ten.ne.^pggi 
seduta plenaria. Il .delegato d'efWlgio 
ritirossì, mlWéfirido di istruzioni. La 
commissione giudìziaria,^|£qettò a forte 

.tniaggioranza tutte le proposte dei debite "?•"•/. •w;^:i-=S»ÈiSv • '̂ . ' , . 
legati francesi. Domani seconda riu-
iiidiiie, che probabilmente chiùderà:1 
lavori. 

Ad evitare involontari ritardi ed 
omissioni dì annunzi agli amici 
ed ai parenti, la famiglia del»*fu 
Vincenzo Boscaro fu Antonio si 
vale dì questo giornale e dà il 
seguente annunzio: * 

Padova, 15 maggio 1884. 
, Oggi circa alle^-ore 11 antim. 
jpfiancava a'vivi ^ i s i e ee^o l l o ' 

mra> fu Antonio d'anni 76 col-
|̂)ito subitaneamente da apoplessia 
nella sua villeggiatura in Legnaro, 

Il figlio Antonio colla moglie 
Antonietta Tolomeì e la figlia Te
resa in Zpon Domenico e Mariet-
ta e nipoti Boscaro e Zanon-Bu-
voU danno ai parenti ed agli a-
mic| il tristissimo annunzio. 

ì funerali avranno luogo in Le
gnaro sabbato ( l^l l l le ore nove 
antimeridiane. 268S 

Autorizzata con R. Decreti 
10, 16 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

La sola che nbb'a destinato, in 150,000 
biglietti S 0 0 ̂ i*©sìsl rlpil*effetUvo 
va|pie,^<li l i r e 45,fS®©, cioè: lir@ 

1[5A^&%^ "^''^»^ "^^i ^^^* ̂ ^^ 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni BiglietiQ concorre per intero 
a tutti i Premt. 

• •:> 

vì^ . -n 

m 
Ji 

rese MJMA I . 
_̂ 1 

tt--
SgSiecitare le domanda -a 

1 biglietti si vendono esclusivamerit© 
in LODI presso'il Comitato. 

In PADOVA prèsso la Congregaz 
di Curila. 326^ 
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^vT^t^::-^^^-'''" 

78.20; 
2!07. 

» 2240—. 
% 95250. 

387.50. 
196. 
220. 
325. 
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Volendo neir anno 1318 Ugo del 
prozio, vicario di Re Rf^Wto: in Pie 
monte, uno de' più chiari capitani di 
quei tempo, togliere Alessandria ai 
Visconti, si mosse ad assediarla a 
l*%bbe. pre^t^per |;f;|dimentq. 

Il Visconti intanto radunato uBJg 
forte trup[>a, andò a inccIWitrarlo a ne 
avvenne un gran combattimento colia 
peggio dell' esercito piemontese e pro
venzale, dove lo stesso Ugo perdette 
U vita. 

In seguito a ciò molte | | | f # can
giarono padrone con grandi solleva
zioni in varie parti d'Italia, e spe
cialmente sul Modenese, dove Man-
fveài de' Pii sv impadroni di Carpi 
mettendo in prigione e a morte non 
fiòchi signorottiVE^c'ò avveniva il 16 
maggio dell'anno 1319. 

il liquido. Per usarla si allunga in 
doppio volume d'acqua è seMne in-

f \ Z I • < -

naffiano i puntLche ai vogliono man-
tenere netti di erbe. 

^mip Ì©l©sj|Ìf#;,'.rr^'"L''aÙr''1erì -.a 
Ravenna certa Giuseppina Àlbohettì 
i l Afonsine, invasa dalla gelosia, tirò 
una revolverata al suo amante Già-
corno Zaffi e 1' uccisa. 

^^Bi^®^ '^Gtmmm^lil'-^Ta pub-
^blicata la relftzioaQ.^1 servizio car

cerario. 
Da essa rilevasi che nel 1882 i de

tenuti erano 78,204 di cui 72,486 ma
schi e 5738 femmine. 

fin @®rsias»Bfil 
_._-

(sf IS." — L'im 
Conferì con jgismarck, 

Il iieichssanzeisre)* publìca : In se
guito alle ripetute risoluzioni della Ca« 
mera, invitanti il governo a verifica
re se i publici funzìficsari avessero a-
busaiodèì poteri nelle elezioni, il Re 
diresse un'ordinanza al ministero, di
chiarando che simili risoluzionii^^en-
dono ad invadere i poteri costit&o-
nali del Re, av.cji, secondo l'art.^45 
della Costituzione, appartiene il pote
re esecutivo, l i giuramente, prestato 
a tenore dalla costituzione, impegna 
il Bo a mantenere intàlli i diritti della 
eprona. Il Re spera che il miniatcrp 
farà rispettare'l^sarticolo menzionato 
e i limiti tracciati fra i poteri legisla-

^tivo ed esecutivo. 

già per tredici ariti primo assi
stente e sostituto aì*^i!rofessoi¥" 
Vìrasd] e Kohn in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-
binet^tnelì'abitazione del defunto 
Schòn con ingresso d a l l a Wte 
^tìel ^ a l e , r^, 8 , presso lo Sta-
bilìn)ento PedrocGhi. 

,dl ©^sil ^e iàe re garantite per 
io anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 

h 

K. --.>: 
- > .^i' 

• ì 

& 
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Viene prorogato a tutto il giorno 
15 giugno p - v g l termine utile-plr 
produrrfl'^ftllÈb^ 1̂ ^̂^ le do
mande dì espiro al posid d ì i jped lco 
C#gae§iidSà«») a cui va annesso lo sti
pendio di annue Lire 3C00, ed allo 
condizioni tutte portate dall'avviso Sì5 
marzo p. p. reso nei modi voluti di 
pubblica ragione. 

CodevigOyliìQ Maggio 1884. 
^ A -

' ' " I 

IL SH-TOACO 
3278 ^la9@<a»sftC} 

j^VVI^^O 1̂  _ 

.!•! 
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", Alla lPF®ffsESMerIa, C?aa»m©ii! 
(Via S. Giuliana, iOitf A) èi affi-
vaia una grossa parlìta dì CJ«-
^aneti©! al prezzo dì lire: 
* . t 5 la dozzina formato pìccotó 
®«t® » ; » grand® 

Prezzi e condizionit2?vorevoU per 
Pacquisto di qualsiasi articolo di 
profumeria. ^3275 
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N. 2177. 
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Usi P0 ' dì iuiim 

^m^i^. Lonattì Po^zolo (Busto Arsìzlò) 
avvenne una rivolta contro i carabi
nieri cha volevano sedare un tumulto 
contro il Municipio. 

I fatiti sono tre. Dicesi che uno di 
loro sia morto. 

II brigaiìiure dei carabinieri Andrea 
TumràintìUì, fu ferito non gravemente 
da una sassata alla tosta. 

Bua morti Hn seguito alle fucilate 
con cui si difesero i carabinieri; uno 
fu colpito da una palla di moschetto 
nel fianco. La palla gli attraversò il 
corpo e uscì dall'altro fianco. E un 
giovunotlo di vonlise» anni, ammo
gliato da quattro mesi. L' ultro mor-

T e I e g r a. BU IH 1 
•Ili: ••[' ' i l Ì \ , M Ì U \ -

r 
• F 

/̂ ff |̂l|»« SlefaniJ 
ViOiaara, 1&. — Un dispaccio da 

Aden soionusce la voce corsa ieri di 
una rivolta a Sano e del massacro di 
,3QQ.turchi. 
• ÌMadrèd, tS, ,- . ,A| | i^ft |^ | |hé^ilW 
come Pununrosto sarà nominato pre
sidente della Camera. 
, BOH-IIBSÌS. flìS. Il Raichstag appro

vò m larza lettura il progetto sulle; 
materie esplodenti, con modifìicazìona 
tcha solamente il possesso volontario 
costituirà colpa. 

l'inirisS, 15.41 consiglio tenuto daj^ 
gabinetto stabliy^^ya^d^l progetto: 
per là revisione della costituzione.-
Vorrà presentato prima alla Camera, 
quindi al Senato. 

Wi«fiiffia, fl&. — Camera dei sî *̂  
gnori — Il governo presentò la con-,, 
venzione con l'Italia relativamente 
alU pe^ca sul lago di Garda. 

lilmst», fl$. — Le truppe chilene : 
coroiiipiarono a sgombrare il territorio 
peruviano. Lo sgombero terminerà in 
agosto. 

l'jiiEiges»!, flS. " • Un villaggio 
presso Mt̂ quiriez abitato da -|p.tetti 
dei francesi fu%ttaccato. Duè^^morti 
e duo feriti. Sospettasi che i funzio
nati di Mequinez aieno gli istigatori. 

CallKffi, I&. È arfrvàto il Flavio 
Gioia. Ttftti bWìme. 

Ls Vlttor Pisani dìsponesi a parti
re per le iso'e Siinilwich. 

Ì̂ I&JSÌIÈIÌS^ 1 5 . — È morto Mdopu-
tato liioag(?^IL — ̂ DWSWPil munici
pio di Napoli a il Consiglio provincia
le di Caserta iuiervoagooo ai fune
rali. 

lifOBSiaea, t ^ , — Camera — La 
sinistra legf̂ e una dichiarciziofté» espri
mente la convinziono che il progatto 
in quesiiono (?) non fu volato a ma^* 
gioranza. Per ovitiire iafftvvenire si-

P a r i g i , fiS. — Un tetegram^jna 
del Bèbaìs da Londra dice: Allorclaà 
vennero conosciuti gli articoli del trat. 
tato di T i e » i n , e^ilft diversì'^al-
testo dato dal Timep, fû xiJ-'̂ Ùn vero 
scoppio di ire contro la Francia, che 
si accusa di voler crearsi il monopolio;: 
conimeroiale dei Sud della China. Ri-

;SUscitosaì subito il progetto dì aprile,, 
[all'Ì|)gh)i^t^rra l|^.^trada dell'"Yunnan 
pelle iBirmaniu.EUo^itìrassi certo su 
questo progetto, aliorchè la questione 
dell' Egitto' sarà sistemata. IriWhtìò'si' 
vorrebb^suscitore .jj^la Spagna un 
'inovimento di opinione contro U Fran4)f 
eia, riguardo al Marocco, "affirìcììè lii 
Fratìcia, sbarazzata dalla questione 
del Tonkìhb, non rivolga tutta la sua 
attenzione agli afftri di Egitto. 

{Società c^nonima coopera^va) 

L 

!Î Hâ &*l<l, t&* ^.La^polizia scoprj^ 
a Barctìlloiia un deposito di armi ; 63 
fucili GIOOO chilogrammi di cartuccie 
furono sequestrati,-0iie ar'Festi. 

l i M U r a , 1 5 . — - Lo Standard ha 
da Ginevral-Z trilla è rientrato a Gi
nevra, proveuioute dalla frontiera dei 
Pirenei, donde fu ospluso dalla auto
rità francese. 

[flt»(SM4<ÌT MS* — Marybjaz conti
nua a mìgUorara. 

il Re assistette alle corse. 
Due cartuccie dì dinamite furano 

trovitisipiesso il monumento da eri«' 
gersi in Barcellona a Cristoforo Co-, 
lombo. 

Tutti i prigionieri che fecero parte 
della banda Mangalo-fiifono condanp î 
nati aìMayori in vita. Il governatore 
delle Filippine telt^grafa che l'ultima 
biuiiia degli insorti in provincia di 
Nuovacya, composta d'una dozzina di 
indigeni, fu diip^t|a« 

i-

Si rende noto che il Consiglio di 
Amministrazione, in base agfr'arti
coli 47 del l ì fSWW e 101 delR-ìgo. 
lamento, nella sua seduta di ieri, ha 
deliberato di modÌfioare,,a parH/̂ aéda 
domaniV'i diversi,tassi degli sconti a 
prestiti fissandoli nelle seguenti mi
sure: 

4 1(2 0:0 *̂̂ " scadenza fino a 3 mesi 
& Oo » » da 3 a 4 meli 

7I» Oo » * da 4 a 6 mesi 
0 1|4 0,0 per tutte le operazioni di 

rinnovo qualunque ne sia la scadenza. 
Padova, 11 maggio 1884 

Il Presidente "dèi Oonsi'gUo 
MASO TRIESTE 

L 

Il Direttore 
3376 AVSoldà 

I sottoscrìtti sì pregiano avvisarci 
che, pella nuova stagione hanno ri-
cevnto un grandioso assortimento ia 
stoiYe estere e nazionali, da uòtim*^é 
da dooM di tutta ,nàyitè, nonchà 
Oreton||.gjjJuta e Bouret per mobili, 
cortinaggi, biancherie d'ogni genera 
per corredi e tutti i nitri articoli di 
merceri|i,v.:;;% prev.r.i e'onv^sÌÌ&w' 

_̂̂  Per comodo dei ricorrenti fuori di 
città si spediscono campioni; per la 
vendite oltre ?2ìS|i"'ei pacchi vengono 
spediti f r anch i l f tp^o a^di^mìctlio. 

Assumonsi%ommissionì per vestiti 
: da uomo. 
3273 Sal^Sc^a^S e Mìn®^etto^ 

•t^^ 
•rr:':. 

^ 
'^ 

•vT 

K 

-^^vt 

1 

. ' 

1̂  

1 

-,i 

^^mE^^^ '•Préssoil [)«nucchiHre A n t . He-
d o u , S. Lorenzo, N. 1090: 
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CaMa operato l lpsiifiaraate 
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1 
l^ow 1ir®B*lî  15, — La Casa Fî k 

0 Batch sospese i pagamenti j Hatch 

6 . tsE eatisi-fi. -> 326' 
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Preziosa e balsamìoàf ìn4isp«nsabìl9i 
per toelette e bagni, uliiissìma per 
allontaniire lu curio tini denti, appio-
vata dal Consiglio sanitario di Pado~ 
va, prei^llità drtllal$ocietà d'incorag
giamento nel 1882, 
. Inventore e fabbricante i tn tonio^ 

HwIgas-elU — Pndova, Via dell'U-i 
niversttà, N. 6. 

Presto di ogm Boitiglia L, 4 . 
Trovasi vendibile Hnctifi presso i | 

negozio Lorenzo Ddlla Baratta, di-« 
rimpetto ttl Caffo Pedrocchi. 

Deposito in Veneaia aU'Kmfiorio dt 
Sptìcidità, Ponte dei B.uetteri. 3160' 
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pratica d;_ affari e che-
può dar iM garagg^ 

di lire? dueòéntdtaila. cerca òffitî -
e. Scrivere alle iniziali \ ^ r 

IF. C3-- fermo in t)osta Roma. 
Autorizzata con Decreto 29 Febbraiolb84 

. b^ ! ' • ' - - , ^ 
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pel valore totale 

di 1,000,000 di Lire 
j - i . 

^if.-fiA u 
I . 

BI 

Primo premio del valore di 
Slcundo premio del valore di 
Tre, Prtìtni del valóre l ì . 

'^m 

l i r e 'italiane. 
Lire italiane. 
Eira osfOlmo. 

'ì\ i Generali in Budapest 
lOGMà inoDima ìstitnìta nel lU% 

T 

Autorizz. in Ualia con RU. D. 7 Aps,4861 e 2 Mar. 1882r 

Tre Premi del vAMh di ;L. ;i#.1^## ognuno ^ Tre Pv&M da L. 
ve Premi da L. 3«^0O — Qùihdìci Premi da L. ».«^f» — Trenta 

'eiiBi mèi ^£bloA°e.4B0Mìpl 

m ^ f ì l l f l ofî nuno 
•" • -il dà - E r i . * '• 

• : 
E f . : . " ' WL.'5.èÒO 

Capitale interamente versato 
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I Biglieiti della Lotterìa di Torino si vendono presso tutti i cambiawlute, tabaccai, ecc., déL Regno, 
pressò i signori Leoni Ettore, À. È asevi, Carlo Vason. 
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gberia t̂ Mmediciaali F; 
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farmacia Botner -^ VE-
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Non occorre l̂ ĵ cato né stir^tuf^a, JC?&,i|liftnp a,,palunquo ^odiciume. ]^|sta pulire con 
alalia fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno pnò «seguire. Plr là macchie 
resistenti, icome l'inchiostro, ecc., SÌ usa il SapoM« l i ^ / ^ f l ' espressamente fabbn-
cato, adoperando una' rorte'^spazzofa. 
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Véndita préysoM^^t-incipall Merciai e Chincaglieri 

f ' 

]-• 

i ^ 

'^'iHH^^KJhWsiT'fft: 
H ^ -

tm^ 
03245 

^liT^ir.t^: 

i 
ei3 

<u :o 

(73 

J j 

^ • 

PM R JÈSM DOME STI ao 
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tròvansiSrendibili all'ingrosso, presso la 
^Agfen̂ ia Longégl, Venezia; al dettaglio 
in Pàdova alla {armacìa Zambelli ed alla 
drogheria G,^ft,^Jate|s» Piazza Unità d'I
talia. 

'̂W^B î̂ iee pes* its^iBiii senza' biso
gno di operài e conUiitta facilità ognuno 
può lucidare !e proprie mobìlie. Prezzò 
della'Uottiglia Cent. € » . 

f ^i.a-nji v::?^ 

ile per attaccare ed u-
nire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc. 
Cent.'SO. 
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i- Ghie a Cent. «TO. 
per le mac-

-, i rr !!-'Hi^ Uìm.: IPoI^à^ere p e r à»'^CBitarc qualu.n- | . 
due metallo, finimenti,da carrozzaf^orna • ^Ps&l^'ere l i tsett i^ii lm a Cent. 3©; 
menti da chiesa, a L. tS-
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^̂  ^....... '̂o iasdelcMIe per mar-

caFe''|"cQntrassegna la fifncheria. Prez
zo L. t̂ ^^ 

i 
f 

1 

BiLiivrsisi TI I 

'it'rmmTi SIA ASIUSÌI^© A HB' rtiap 
V I ' Il m M 

Distinta M Meiaglìc alle ESJOÉIOEÌ lìl8iio,liaocoMc sjin 1881, e Ti 1882. 

4le i r ; te réa^ | la infallibile 
per la'distruzioj^e^'d^ì Cipiici, serve am
mirabilmente :per "letti elastici, ed ̂ tri 
mobilij ciò che:non può assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti
glia dent. 

FtMitH minerale di fama secolare ferrùjìjinosa e gasosa. — Gunrigione sitìwra dei do-
i dì stomacò, malattie di fegato, difficili digcstiQjiJ '̂ ipocondrie, ij^|.|pitazipnì di cu#ef 

— "Xs:::^» 

m %tv<e)fi€'^B 
afl'ezioni nervose, emorragie, cloroBi, ecc. 

Pi-r ìa cuVJft«à tlomiciiio rivolgeryi PI • l»lr«««où'e "dcfiSju'Foii*e 
C, l?.<t^£e|3§SI^1"S'l, iliii signor» Farmacisti e depositi annunciali. 

-il , |*w«!is4Si deposito p!|̂ |j,,aipule presso l''/lj7(3nn^ della Fonte rappresentata dal ^jg, 
SJÌ5|»I>« Ai|to»ft0^ Piaz'zetìa Pedrtfèchl, N. 534 A, e presso \v^Dìiiii Pianeri Mauro e t . 
e aUu Faicfiucie CorneliOj Bernardi'Durer e Hu&chetti. 2992 

liB'iiiali^re lÉldiitcInéo. Premiata 
invenzione per rimettere a nuovo l'oro, 
l'argento, il rame, il, bron.zo ê̂ ^quafunque 
altro metallo. Cent. SO alla b'^ttiglia. 

^triixi^iìie, t i f i l e 'gaa'itse. T"' 
'fi'^esito felice''Ottenuto da molti anni da 
quésta porteiitosa'miscellanea, coU'èspè-
rimento fatto d'ordine del Mìnjs,te4.4^^^* 
guerra, ha risolto l'inventore di porlo in-

'/̂ ommeî Qio acciò che il piibblìco possa' 
(godere di-ìp[ùesto sicuro ritrovato. 

Esso prggfMj* dai tarlo tu||i gli og
getti in iSanerie, Pelliccierie, Panni d'ogni 
gènerD^ Tappeti ecc. cQn ^"a- spesa mi-
tissima. Pr^pp L. f.^O'^-pacco grande;. 
cent. iftO ifilcco piccolo. 

—-—^-'i./- •-- ' ì "^^1 _ \ j _ , 

l̂ ^oift-pNa ìBaàec!iialè^1-*-©ì)Pstpò'ne al 
fiele si leva .quarsiasi macchia da qualun-
q\ie stoffa di lana cótlohe ecc. Prezzo cent. 
&^ al pezzo. 
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A. i '^ S t.&O Alu mi 

i-'adov»., fipugrufm dei Bacchigiiom Cùmer0-f€mto, iTifi'ozzo Dipinto, N. 3836, nMf„'i 
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